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Introduzione 

Descrizione del Progetto   

"Diri� Umani in Periferia: Costruire una Comunità Rispetosa e Solidale" è un 

progeto nato nell'ambito del bando "Semen� 2024", promosso da Roma 

Capitale, con l'obie�vo di sostenere inizia�ve innova�ve nelle periferie della 

cità. Il progeto si è dis�nto per il suo approccio mul�disciplinare e comunitario, 

classificandosi al primo posto tra le numerose proposte presentate dalle varie 

associazioni del territorio di Roma. 

Obiettivi del Progetto 

L’inizia�va mira a promuovere una cultura dei diri� umani all’interno delle 

periferie urbane, coinvolgendo diretamente la popolazione locale in a�vità 

concrete, educa�ve e di sensibilizzazione. Atraverso il dialogo, lo sport, la 

musica e la partecipazione a�va dei citadini, il progeto si propone di creare 

una comunità più consapevole, rispetosa e solidale, capace di contrastare le 

discriminazioni e promuovere l'inclusione sociale. 

Attività Svolte 

Il progeto si è ar�colato in diverse a�vità chiave: 

• Torneo di Calceto presso la Parrocchia San Giovanni Leonardi: Un 

evento spor�vo che ha coinvolto giovani del quar�ere di Torre Maura, 



 
 

u�lizzando lo sport come strumento per abbatere barriere sociali e 

favorire la coesione. 

• Tavola Rotonda con Momen� Musicali presso la Scuola "Aria di Musica": 

Un diba�to aperto tra esper�, citadini e rappresentan� delle is�tuzioni 

sui temi dei diri� umani, accompagnato da esibizioni musicali volte a 

rendere il messaggio più accessibile e coinvolgente. 

• Distribuzione di Ques�onari: Sono sta� distribui� ques�onari alla 

popolazione locale per raccogliere opinioni e percezioni sui diri� umani 

e individuare le principali cri�cità sociali all'interno del quar�ere. 

Attività svolte all'interno degli sportelli legali e psicologici 

Il progeto "Diri� Umani in Periferia: costruire una comunità rispetosa e 

solidale" ha previsto l'apertura di sportelli legali e psicologici gratui� a 

disposizione dei citadini di Torre Maura. Ques� sportelli, fondamentali per 

affrontare alcune delle problema�che più sen�te nel quar�ere, hanno avuto 

l'obie�vo di fornire supporto pra�co e psicologico, con un focus sulla tutela dei 

diri� umani, l'assistenza legale e il benessere psicologico. 

Attività dello sportello legale 

Lo sportello legale ha offerto consulenze gratuite per aiutare i citadini a 

risolvere problemi lega� a ques�oni giuridiche che spesso riguardano i diri� 

civili e sociali. Le aree di intervento principali sono state: 



 
 

- Assistenza in materia di lavoro: mol� citadini hanno chiesto supporto su 

ques�oni rela�ve ai contra�, ai diri� dei lavoratori e alle controversie con i 

datori di lavoro. L'assistenza si è concentrata su chiarimen� riguardan� 

norma�ve vigen� e su come difendere i propri diri� in caso di ingius�zie sul 

lavoro. 

- Tutela dei diri� abita�vi: numerosi interven� hanno riguardato problemi 

lega� agli affi�, alla ges�one delle case popolari e alla tutela dei diri� degli 

inquilini. Lo sportello ha aiutato i citadini a comprendere le leggi che regolano 

gli sfra�, gli aumen� degli affi� e il dirito alla casa, oltre a fornire assistenza 

per presentare ricorsi. 

-Ques�oni di dirito di famiglia: lo sportello legale ha offerto assistenza su 

problema�che familiari come separazioni, divorzi, affido dei figli e ques�oni 

legate al mantenimento. Par�colare atenzione è stata data alla protezione dei 

diri� delle donne e dei minori in situazioni di fragilità economica e sociale. 

- Orientamento su temi di immigrazione: una parte consistente del lavoro è 

stata dedicata ai citadini migran�, supportandoli nel comprendere i loro diri� 

in materia di permessi di soggiorno, accesso al lavoro e tutela contro eventuali 

discriminazioni. 



 
 

Attività dello sportello psicologico 

Lo sportello psicologico ha fornito uno spazio sicuro per tu� i citadini che 

avessero bisogno di supporto emo�vo e psicologico. Le a�vità principali hanno 

incluso: 

- Consulenze individuali e familiari: lo sportello ha accolto persone in difficoltà, 

offrendo ascolto e consulenza psicologica per affrontare problemi lega� 

all'ansia, alla depressione e alle difficoltà relazionali. Spesso queste 

problema�che erano aggravate dalle condizioni socio-economiche precarie 

�piche delle aree periferiche. 

- Supporto a genitori e minori: una parte significa�va delle consulenze si è 

concentrata su genitori e famiglie, affrontando ques�oni legate alla ges�one dei 

confli� familiari e al benessere psicologico dei bambini. Lo sportello ha anche 

fornito supporto a minori che vivevano situazioni di bullismo o emarginazione 

scolas�ca, favorendo percorsi di recupero del benessere emo�vo. 

-Percorsi di empowerment: lo sportello ha promosso percorsi di crescita 

personale vol� a migliorare l’autos�ma e la consapevolezza dei propri diri�, 

sopratuto per le donne in situazioni di vulnerabilità. Atraverso sessioni di 

coaching e sostegno psicologico, mol� partecipan� hanno imparato a ges�re le 

proprie emozioni e a riconoscere le dinamiche di potere all'interno di relazioni 

personali e lavora�ve. 



 
 

Risultati raggiunti 

Il lavoro svolto dagli sportelli legali e psicologici ha prodoto risulta� concre� e 

tangibili: 

1. Maggiore consapevolezza dei diri�: grazie alle consulenze legali, mol� 

citadini di Torre Maura hanno acquisito maggiore consapevolezza sui 

propri diri�, specialmente in relazione a situazioni di sfrutamento 

lavora�vo, abita�vo e familiare. Questo ha portato a un aumento delle 

persone che hanno intrapreso azioni legali o burocra�che per difendere 

i propri diri�. 

2. Riduzione del disagio psicologico: l’intervento psicologico ha contribuito 

significa�vamente a migliorare il benessere emo�vo di molte persone, 

riducendo i sintomi di ansia e stress correla� alle difficili condizioni di 

vita nel quar�ere. Il supporto psicologico ha anche aiutato le famiglie a 

rafforzare i legami e migliorare la comunicazione, favorendo un clima 

domes�co più sereno. 

3. Empowerment delle donne: una delle conquiste più importan� del 

progeto è stato il rafforzamento dell’autonomia e dell’autos�ma delle 

donne in situazioni di vulnerabilità economica e sociale. Grazie ai 

percorsi psicologici e legali, molte donne hanno acquisito strumen� per 

affrontare situazioni di abuso o disagio e hanno trovato soluzioni per 

uscire da situazioni di difficoltà. 



 
 

4. Integrazione sociale dei migran�: lo sportello legale ha avuto un impato 

rilevante sulla comunità migrante, supportando decine di persone 

nell’otenere i documen� necessari per regolarizzare la propria 

situazione. Questo ha contribuito a migliorare l’integrazione dei 

migran�, permetendo loro di accedere più facilmente al mercato del 

lavoro e ai servizi sociali. 

5. Creazione di una rete di sostegno comunitario: una delle eredità più 

preziose del progeto è stata la creazione di una rete di solidarietà tra i 

citadini. Le consulenze legali e psicologiche hanno permesso alle 

persone di connetersi e sostenersi a vicenda, favorendo la costruzione 

di una comunità più coesa e consapevole dei diri� di ciascun individuo. 

L’Importanza della Promozione dei Diritti Umani nelle Periferie Urbane 

Le periferie urbane, come il quar�ere di Torre Maura, rappresentano spesso 

luoghi in cui si manifestano for� disuguaglianze sociali, economiche e culturali. 

In tali contes�, la promozione dei diri� umani diventa cruciale per garan�re a 

tu� i citadini l'accesso a opportunità e diri� fondamentali, come l'istruzione, 

il lavoro, la salute e la partecipazione alla vita pubblica. 

In periferia, la consapevolezza dei propri diri� e doveri è spesso carente a causa 

di vari fatori, tra cui l’emarginazione sociale e la scarsa offerta di servizi. Proge� 

come "Diri� Umani in Periferia" sono essenziali per colmare questo gap, 



 
 

offrendo spazi di dialogo, di crescita colle�va e di confronto, al fine di costruire 

comunità più coese e inclusive. 

L’educazione ai diri� umani in ques� contes� assume un ruolo strategico: 

aumenta la consapevolezza su temi come la discriminazione, la parità di genere, 

l’accoglienza delle diversità e il rispeto delle persone di ogni origine e 

condizione sociale. Ques� valori, una volta radica�, possono aiutare a 

contrastare fenomeni di violenza, intolleranza e esclusione, contribuendo a 

trasformare le periferie in luoghi di opportunità e integrazione. 

Inoltre, il progeto ha messo in luce l’importanza di creare occasioni di 

aggregazione e partecipazione a�va, dove le persone si sentano ascoltate e 

coinvolte nella costruzione di una comunità rispetosa dei diri� di tu�. 

Presentazione del contesto: Il quartiere Torre Maura, il suo sviluppo sociale e le sfide 

attuali. 

Torre Maura è un quar�ere situato nella zona est di Roma, appartenente al VI 

Municipio della cità, una delle aree più periferiche e popolose della capitale. 

Originariamente sviluppato come borgata rurale negli anni '30 e '40, Torre 

Maura ha conosciuto un'espansione significa�va nel dopoguerra, sopratuto 

grazie alla costruzione di abitazioni popolari des�nate a famiglie provenien� da 

altre zone d’Italia e dalla stessa Roma. Nonostante la crescita, la zona ha sofferto 

a lungo di scarsa pianificazione urbanis�ca e di carenze infrastruturali, elemen� 

che ne hanno condizionato lo sviluppo sociale ed economico. 



 
 

Sviluppo Sociale di Torre Maura 

Torre Maura si dis�ngue per una composizione sociale eterogenea, 

caraterizzata da una forte presenza di famiglie a basso reddito, lavoratori 

precari e una crescente comunità di migran�. Questo ha favorito l'emergere di 

una cultura del quar�ere che, se da un lato è segnata da sfide legate alla 

convivenza tra diverse etnie e classi sociali, dall'altro lato presenta anche 

potenzialità di solidarietà e senso di appartenenza. 

Negli ul�mi anni, grazie a inizia�ve sia is�tuzionali che associa�ve, si è cercato 

di intervenire sulle problema�che sociali della zona. Le scuole, le parrocchie e 

alcune associazioni locali giocano un ruolo cruciale nel supportare la coesione 

sociale, offrendo a�vità per giovani, assistenza per le famiglie in difficoltà e 

servizi di orientamento. Tutavia, le risorse rimangono limitate rispeto alle 

esigenze della comunità. 

Le Sfide Attuali 

Nonostante gli sforzi compiu�, Torre Maura si trova ad affrontare una serie di 

sfide che ne limitano lo sviluppo e ne influenzano la qualità della vita: 

1. Emarginazione Sociale: La marginalizzazione di alcune fasce della 

popolazione, sopratuto giovani e migran�, rappresenta un grave 

problema. Il tasso di disoccupazione è più elevato rispeto alla media 

romana, con poche opportunità di lavoro e formazione qualificata. 



 
 

Questo genera un senso di esclusione e una mancanza di prospe�ve per 

i più giovani, che possono sen�rsi aliena� e disillusi. 

2. Carenza di Servizi e Infrastruture: Sebbene ci siano sta� miglioramen� 

nel tempo, Torre Maura soffre ancora di carenze infrastruturali, 

sopratuto per quanto riguarda i traspor� pubblici, gli spazi verdi e le 

struture per l'aggregazione sociale. Mol� dei servizi di base, come i 

centri spor�vi, i luoghi culturali o i servizi sanitari, sono insufficien� o 

difficilmente accessibili. Questa carenza si traduce in una qualità di vita 

inferiore rispeto ad altre zone di Roma. 

3. Convivenza Mul�culturale e Integrazione: Con l’aumento della presenza 

di migran�, la sfida dell’integrazione è diventata centrale. Se da un lato 

la diversità culturale arricchisce il quar�ere, dall’altro vi sono episodi di 

tensione e discriminazione che alimentano divisioni. L’inclusione e 

l'accoglienza delle differenze sono quindi un obie�vo importante per 

migliorare la convivenza. 

4. Scarsa Consapevolezza dei Diri� Umani: Nel quar�ere, vi è una limitata 

consapevolezza dei diri� umani, in par�colare tra le fasce più 

svantaggiate. La mancanza di educazione su ques� temi contribuisce alla 

perpetuazione di disuguaglianze e ingius�zie sociali. C’è una forte 

necessità di inizia�ve che promuovano la conoscenza e il rispeto dei 

diri� fondamentali. 



 
 

5. Criminalità e Sicurezza: Come in altre aree periferiche, anche Torre 

Maura si confronta con problemi lega� alla criminalità, sopratuto 

microcriminalità e fenomeni di spaccio di droga, che contribuiscono a 

creare un clima di insicurezza tra i residen�. La percezione di insicurezza 

è un fatore che influisce nega�vamente sul benessere generale della 

comunità. 

Potenzialità di Sviluppo 

Nonostante queste difficoltà, Torre Maura ha un grande potenziale per 

diventare un esempio di rinascita sociale, grazie all'impegno di realtà 

associa�ve, scuole e is�tuzioni locali che lavorano per migliorare la qualità della 

vita dei residen�. La solidarietà interna alla comunità è una risorsa preziosa, e 

molte inizia�ve hanno mostrato come il coinvolgimento direto dei citadini 

possa dare vita a una rete sociale più forte. 

Proge� come "Diri� Umani in Periferia", che puntano a sensibilizzare la 

popolazione locale sul rispeto dei diri� umani e a rafforzare i legami 

comunitari, possono contribuire a superare alcune delle sfide struturali del 

quar�ere, offrendo occasioni di confronto, partecipazione a�va e crescita 

colle�va. 

La promozione di una cultura dei diri� umani e di inclusione è cruciale per 

affrontare le problema�che legate alla marginalizzazione, alla povertà e alla 

discriminazione. Il futuro di Torre Maura dipenderà in larga parte dalla capacità 



 
 

di creare occasioni di dialogo e di sviluppo sociale, coinvolgendo le diverse 

realtà che lo abitano e ponendo l’accento su una citadinanza a�va e rispetosa. 

  



 
 

Capitolo 1: L’Importanza dei Diritti Umani nelle Periferie  

1. Analisi del Concetto di Diritti Umani Applicati alle Comunità Locali 

I diri� umani sono universalmente riconosciu� come principi fondamentali che 

garan�scono la dignità, l'uguaglianza e la libertà di ogni individuo, 

indipendentemente dal contesto sociale, economico o geografico in cui vive. 

Tutavia, quando si applicano ques� conce� alle comunità locali, sopratuto 

nelle periferie urbane o nelle aree marginalizzate, emergono sfide specifiche 

che richiedono un adatamento e una comprensione più profonda delle 

dinamiche locali. 

1.1 Universalità dei Diritti Umani e Adattamento Locale 

I diri� umani, per definizione, sono universali, ovvero appartengono a tu� gli 

esseri umani, ovunque essi si trovino. Questo significa che i diri� fondamentali, 

come il dirito alla vita, all'educazione, alla libertà di espressione e 

all'uguaglianza davan� alla legge, devono essere garan�� anche nelle comunità 

locali, senza discriminazioni di alcun �po. 

Tutavia, la trasformazione di ques� principi universali in pra�che concrete 

all'interno delle comunità locali non è sempre lineare. Ciò è dovuto a fatori 

come le condizioni socio-economiche, le tradizioni culturali e le struture di 

potere locali che possono influenzare l’accesso e la fruizione dei diri� umani. 

In contes� di periferia, ad esempio, l'emarginazione economica e sociale può 



 
 

rendere difficile l'effe�vo godimento di diri� che, sulla carta, dovrebbero 

essere garan�� a tu�. 

1.2 Diritti Umani e Inclusione Sociale 

Uno degli aspe� fondamentali dei diri� umani è il dirito all’inclusione sociale. 

Questo implica che ogni individuo, a prescindere dalla sua origine etnica, 

condizione economica o status migratorio, deve poter partecipare a�vamente 

alla vita della comunità, senza subire discriminazioni. 

Nelle comunità locali, specialmente in quelle periferiche, l’inclusione sociale 

spesso si scontra con barriere struturali, come la povertà, la mancanza di 

opportunità lavora�ve, l’insufficienza di servizi pubblici o l’esclusione educa�va. 

Garan�re i diri� umani in ques� contes� richiede quindi l'adozione di poli�che 

locali di integrazione, che si concentrino su: 

• Accesso all’istruzione: Fornire opportunità educa�ve per i giovani e 

percorsi forma�vi per gli adul� è essenziale per promuovere 

l'uguaglianza di opportunità e rafforzare la consapevolezza dei diri�. 

• Accesso ai servizi pubblici: Assicurare che tu� i citadini, 

indipendentemente dalla loro posizione sociale, possano usufruire 

di servizi essenziali come la sanità, i traspor� e il sostegno sociale. 

• Partecipazione civica: I citadini devono essere coinvol� nelle 

decisioni che riguardano la loro comunità, atraverso spazi di dialogo 

e partecipazione democra�ca. 



 
 

1.3 Equità ed Eguaglianza nelle Comunità Locali 

Il principio di eguaglianza è al centro del conceto di diri� umani: ogni individuo 

ha dirito a essere tratato equamente e senza discriminazione. Tutavia, nelle 

comunità locali, spesso si manifestano disuguaglianze profonde, legate a fatori 

economici, sociali e culturali. Per esempio, nelle periferie urbane o nelle aree 

rurali, vi può essere una differenza significa�va nella qualità dei servizi pubblici 

rispeto alle aree centrali e più ricche. 

L’applicazione del conceto di eguaglianza richiede quindi un approccio di 

equità: non basta tratare tu� allo stesso modo, ma bisogna riconoscere le 

differenze di partenza e fornire maggiori risorse e opportunità a coloro che sono 

più svantaggia�. Questo principio, applicato nelle comunità locali, può prendere 

la forma di: 

• Programmi sociali mira� per famiglie a basso reddito o gruppi 

marginalizza�. 

• Servizi educa�vi inclusivi per studen� con difficoltà socio-

economiche. 

• Inizia�ve di integrazione per i migran� o altre minoranze. 

1.4 Diritti Umani e Coesione Sociale 

La promozione dei diri� umani nelle comunità locali non riguarda solo la 

protezione individuale, ma anche la creazione di una coesione sociale basata 

sul rispeto reciproco e sulla solidarietà. In questo contesto, il rispeto dei diri� 



 
 

umani contribuisce a costruire una comunità più giusta e pacifica, dove i 

confli� possono essere risol� atraverso il dialogo e la cooperazione piutosto 

che la violenza o la discriminazione. 

Un aspeto cruciale della coesione sociale è il rispeto delle differenze. In molte 

comunità locali, sopratuto quelle periferiche, convivono gruppi con differen� 

background culturali, etnici e religiosi. L'applicazione dei diri� umani in ques� 

contes� significa garan�re che tute le persone siano tratate con dignità e 

rispeto, senza che la loro diversità diven� mo�vo di esclusione o 

marginalizzazione. 

1.5 Educazione ai Diritti Umani nelle Comunità Locali 

Per far sì che i diri� umani siano effe�vamente rispeta� e applica� a livello 

locale, è fondamentale promuovere una cultura della consapevolezza 

atraverso l’educazione ai diri� umani. Questo implica: 

• Programmi educa�vi nelle scuole che insegnino ai giovani 

l'importanza del rispeto, della tolleranza e della gius�zia sociale. 

• Inizia�ve di sensibilizzazione per adul� atraverso incontri 

comunitari, campagne pubbliche e il coinvolgimento di leader locali 

e religiosi. 

• Laboratori e a�vità pra�che che mostrino come i diri� umani 

possano essere applica� nella vita quo�diana, dal lavoro alla scuola, 

dalle relazioni familiari a quelle di vicinato. 



 
 

L’educazione ai diri� umani permete di creare una coscienza colle�va che 

favorisce il rispeto delle libertà fondamentali e contrasta fenomeni come la 

discriminazione, la violenza e l’intolleranza. 

1.6  Sfide e Opportunità nell'Applicazione dei Diritti Umani nelle 

Comunità Locali 

L'applicazione dei diri� umani nelle comunità locali non è priva di sfide. In 

molte periferie urbane o aree rurali, il divario economico e la mancanza di 

risorse rendono difficile implementare poli�che che garan�scano l'accesso ai 

diri� fondamentali. Inoltre, la frammentazione sociale e la presenza di confli� 

culturali possono ostacolare la costruzione di un senso di appartenenza 

comune. 

Tutavia, ci sono anche numerose opportunità. La partecipazione a�va della 

comunità, il ruolo delle is�tuzioni locali e la collaborazione con le organizzazioni 

non governa�ve e associazioni del territorio possono creare le condizioni per 

un’applicazione più efficace dei diri� umani, trasformando le sfide in occasioni 

di crescita colle�va e miglioramento sociale. 

In sintesi, l’applicazione dei diri� umani nelle comunità locali rappresenta un 

passo fondamentale per costruire una società più equa e solidale. Tutavia, 

richiede un impegno costante per superare le barriere sociali ed economiche 

che limitano l’accesso ai diri�, favorendo al contempo la partecipazione e 

l’inclusione di tu� i citadini. 



 
 

1.7 Perché le periferie urbane sono al centro del dibattito sui diritti 

umani? 

Le periferie urbane sono al centro del diba�to sui diri� umani per diverse 

ragioni, legate principalmente alle condizioni di vita, alle disuguaglianze sociali 

ed economiche, e alle dinamiche di esclusione che caraterizzano molte di 

queste aree. Ecco i mo�vi principali: 

1. Disuguaglianze Socio-economiche 

Le periferie urbane sono spesso segnate da profonde disuguaglianze rispeto 

alle aree centrali delle cità. Molte periferie soffrono di povertà diffusa, 

disoccupazione elevata, istruzione di bassa qualità, e scarsa accessibilità ai 

servizi essenziali come la sanità, i traspor� e l’istruzione. Queste condizioni 

limitano l’accesso ai diri� fondamentali per i residen� delle periferie, violando 

principi di equità e gius�zia sociale. La mancanza di opportunità perpetua cicli 

di marginalizzazione, aggravando le difficoltà di accesso ai diri� umani. 

2. Esclusione Sociale e Marginalizzazione 

Mol� abitan� delle periferie si trovano in situazioni di esclusione sociale, non 

solo economica, ma anche culturale e poli�ca. Le periferie spesso ospitano 

popolazioni vulnerabili, come migran�, rifugia�, minoranze etniche e famiglie a 

basso reddito, che possono sperimentare una mancanza di rappresentanza 



 
 

poli�ca e di inclusione sociale. Questo isolamento può rendere difficile l’accesso 

ai diri� civili e poli�ci, creando un senso di alienazione e ingius�zia. 

3. Crisi Abita�va e Diri� alla Casa 

Il dirito a un’abitazione dignitosa è uno dei diri� umani fondamentali, ma nelle 

periferie urbane molte persone vivono in condizioni abita�ve precarie o in zone 

con infrastruture insufficien�, come alloggi sovraffolla�, mancanza di servizi 

igienici adegua� e degrado urbano. La crisi abita�va è par�colarmente acuta in 

molte cità, dove l'espansione incontrollata e la speculazione immobiliare 

creano una situazione di precarietà abita�va che mina il dirito alla casa. 

4. Discriminazione e Tensioni Sociali 

Le periferie urbane sono spesso luoghi di convivenza tra diversi gruppi etnici e 

culturali, con una popolazione mul�etnica e diversificata. Questo può dare 

origine a fenomeni di discriminazione, xenofobia e tensioni sociali, sopratuto 

in situazioni di povertà o di compe�zione per risorse limitate. Le periferie 

diventano così un terreno dove i diri� umani, come il dirito alla non 

discriminazione e all’uguaglianza, sono messi a dura prova. La discriminazione, 

sia is�tuzionale che informale, è una sfida costante. 

5. Violenza e Criminalità 

Le periferie urbane possono essere segnate da al� livelli di violenza e 

criminalità, che limitano il godimento di diri� fondamentali come il dirito alla 



 
 

sicurezza, alla vita e alla libertà personale. La mancanza di sicurezza, spesso 

causata da un sistema giuridico e di polizia inadeguato o assente, ha un impato 

direto sulla percezione e l’accesso ai diri� umani. La presenza di organizzazioni 

criminali e di microcriminalità spesso contribuisce a creare un clima di 

insicurezza e paura, violando il dirito alla pace e alla protezione. 

6. Accesso Limitato ai Servizi Pubblici 

Le periferie urbane sono generalmente caraterizzate da un accesso ridoto ai 

servizi pubblici essenziali, come la sanità, l'istruzione e i traspor�. La distanza 

dai centri citadini, la mancanza di infrastruture adeguate e la scarsa qualità dei 

servizi locali aggravano la condizione di isolamento e rendono difficile l’esercizio 

dei diri�. Il dirito alla salute, all’istruzione di qualità e alla mobilità sono 

fortemente compromessi in molte periferie. 

7. Processi di Gentrificazione e Sfra� 

Un fenomeno crescente nelle periferie urbane è quello della gentrificazione, 

dove lo sviluppo urbano e il miglioramento delle infrastruture portano a un 

aumento dei cos� della vita e alla conseguente espulsione di residen� a basso 

reddito. Questo processo può violare il dirito alla casa e alla partecipazione 

equa allo sviluppo urbano, creando ulteriori forme di esclusione. 

8. Ambiente e Sostenibilità 



 
 

Le periferie spesso sono anche aree in cui si concentrano i maggiori problemi 

ambientali, come l'inquinamento, la mancanza di aree verdi e infrastruture per 

la ges�one dei rifiu�. Le condizioni ambientali influiscono diretamente sul 

dirito a un ambiente sano, che è parte integrante del godimento di altri diri� 

umani, come il dirito alla salute. Nelle periferie, i residen� subiscono le 

conseguenze di poli�che urbane che spesso non considerano le loro esigenze 

ambientali. 

9 Ruolo delle Is�tuzioni e Mancanza di Partecipazione 

Un’altra sfida nelle periferie urbane è la mancanza di partecipazione poli�ca e 

l’assenza di canali is�tuzionali per far sen�re la propria voce. Le comunità 

periferiche spesso hanno un accesso limitato ai processi decisionali che 

riguardano lo sviluppo della loro area. Questo può comportare una violazione 

del dirito alla partecipazione poli�ca e al controllo delle decisioni che 

influenzano la propria vita. 

10. Cultura e Iden�tà 

Infine, le periferie urbane sono luoghi in cui la cultura e l’iden�tà locale 

svolgono un ruolo cruciale. Molte di queste aree possiedono una forte iden�tà 

comunitaria, ma al contempo rischiano di essere emarginate culturalmente 

rispeto ai centri urbani. Il dirito alla cultura e alla preservazione delle proprie 

tradizioni viene spesso ignorato nelle poli�che di sviluppo urbano, aggravando 

il senso di alienazione. 



 
 

In sintesi, le periferie urbane sono al centro del diba�to sui diri� umani perché 

rappresentano luoghi in cui le sfide legate alla marginalizzazione, alla 

disuguaglianza e all'esclusione sociale si manifestano con maggiore intensità. In 

ques� contes�, l'applicazione e la protezione dei diri� umani diventano una 

ques�one cruciale per garan�re una vita dignitosa e inclusiva per tu�. La 

promozione dei diri� nelle periferie non solo migliora le condizioni di vita dei 

residen�, ma contribuisce anche a una società più giusta e equa nel suo 

complesso. 

La mancanza di consapevolezza sui diri� umani nelle aree marginalizzate ha un 

impato profondo e diffuso, poiché limita la capacità degli individui di difendere 

i propri diri� e di accedere a risorse e opportunità che potrebbero migliorare 

la loro qualità di vita. L'assenza di conoscenza e comprensione dei propri diri�, 

infa�, perpetua le disuguaglianze, la marginalizzazione e la vulnerabilità. Ecco 

alcuni degli effe� principali: 

a. Sfrutamento e Abusi 

Quando le persone non sono consapevoli dei propri diri�, diventano più 

vulnerabili a sfrutamento e abusi. Questo può accadere in diverse forme, come 

condizioni di lavoro sfruta�ve, salari non equi, abuso da parte di autorità o 

discriminazione sistema�ca. Ad esempio, mol� lavoratori informali nelle aree 

marginalizzate non sanno di avere dirito a condizioni di lavoro sicure o a una 



 
 

retribuzione minima, e quindi non si oppongono a ingius�zie perché non sono 

consapevoli delle tutele legali disponibili. 

b. Accetazione della Discriminazione 

La mancanza di consapevolezza dei diri� umani porta spesso all'accetazione 

passiva della discriminazione. Le persone che subiscono discriminazioni basate 

su fatori come razza, genere, etnia o status economico possono rassegnarsi alla 

loro condizione, ritenendo che sia normale o inevitabile. Questo alimenta cicli 

di esclusione e ingius�zia, in quanto chi subisce abusi non sa di poter reclamare 

pari opportunità e dignità. 

c. Incapacità di Rivendicare Diri� Legali 

Uno degli effe� più tangibili della mancanza di consapevolezza è l'incapacità di 

rivendicare i propri diri� legali. In molte aree marginalizzate, le persone non 

sono a conoscenza delle vie legali disponibili per difendere i loro diri�, come 

l'accesso gratuito alla gius�zia o ai servizi di assistenza legale. Di conseguenza, 

violazioni come sfra� illegali, confisca di proprietà, discriminazioni lavora�ve o 

negazione di servizi pubblici rimangono impunite, rafforzando l'impunità di chi 

abusa del proprio potere. 

d. Marginalizzazione Economica 

L'accesso ai diri� economici, come il dirito a un lavoro dignitoso, a condizioni 

di lavoro sicure e a un salario equo, è spesso compromesso in contes� di 



 
 

marginalizzazione. Le persone che non conoscono i loro diri� economici 

possono essere relegate a setori informali e precari, dove sono pagate meno, 

prive di tutele sociali, e costrete a lavorare in condizioni non sicure. La 

mancanza di consapevolezza impedisce loro di cercare opportunità migliori o di 

organizzarsi colle�vamente per difendere i propri diri�. 

e. Esclusione dai Servizi Pubblici 

La consapevolezza limitata dei diri� umani ostacola anche l’accesso ai servizi 

pubblici essenziali come istruzione, sanità, assistenza sociale e alloggi. Le 

persone nelle aree marginalizzate possono non sapere di avere dirito a ques� 

servizi o non essere informate su come accedervi. Questo perpetua la povertà 

e l’emarginazione, poiché gli individui non possono otenere il sostegno 

necessario per migliorare la propria vita e uscire dalle condizioni di vulnerabilità. 

f. Bassa Partecipazione Civica e Poli�ca 

La mancanza di consapevolezza dei diri� umani limita anche la partecipazione 

a�va alla vita poli�ca e civica. Le persone non informate sui loro diri� poli�ci 

e civili non partecipano ai processi decisionali, eletorali o di governo locale. 

Questo porta a una rappresentanza inadeguata delle loro esigenze e interessi, 

lasciandoli esclusi dalle poli�che pubbliche e dalle decisioni che influenzano 

diretamente le loro vite. La mancanza di voce poli�ca è un circolo vizioso, che 

perpetua l'emarginazione. 



 
 

g. Limitato Accesso all'Istruzione 

Nelle aree marginalizzate, il dirito all'istruzione può essere ignorato o 

sotovalutato. Senza una chiara consapevolezza dell'importanza dell'istruzione 

come dirito umano fondamentale, molte famiglie non riescono a comprendere 

appieno l'importanza di mandare i figli a scuola, sopratuto nelle aree rurali o 

in contes� di povertà estrema. Questo crea una barriera educa�va 

intergenerazionale, rendendo ancora più difficile uscire dal ciclo della povertà e 

dell'esclusione sociale. 

h. Riproduzione di Ingius�zie Sistemiche 

L'ignoranza dei diri� umani contribuisce a rafforzare le ingius�zie sistemiche, 

poiché le struture di potere non vengono messe in discussione. Senza 

consapevolezza dei diri�, le comunità marginalizzate possono accetare la loro 

situazione come inevitabile, non sfidando le is�tuzioni o le poli�che che 

perpetuano le disuguaglianze. Questo consolida i rappor� di potere diseguali e 

rende difficile promuovere il cambiamento sociale e l'equità. 

i. Impato sulla Salute e Sul Benessere 

La mancanza di consapevolezza dei diri� umani ha anche effe� dire� sulla 

salute e sul benessere delle persone nelle aree marginalizzate. Il dirito alla 

salute implica l’accesso a cure mediche, servizi sanitari di qualità e condizioni di 

vita dignitose. Tutavia, molte persone non sono consapevoli di avere il dirito a 



 
 

ricevere tratamen� sanitari adegua� o di poter accedere a programmi di 

assistenza sanitaria gratuita o a basso costo. Di conseguenza, mala�e e 

condizioni di salute precarie restano non tratate, aumentando la vulnerabilità 

della popolazione. 

l. Ostacolo alla Coesione Sociale 

Infine, la mancanza di consapevolezza sui diri� umani nelle aree marginalizzate 

può minare la coesione sociale. Quando i diri� fondamentali non vengono 

riconosciu� o rispeta�, si crea un clima di ingius�zia e sfiducia tra le persone e 

le is�tuzioni. Questo può portare a confli� sociali, tensioni tra comunità 

diverse, e un senso di alienazione che ostacola lo sviluppo di una società 

inclusiva e rispetosa dei diri� di tu�. 

In conclusione, l'impato della mancanza di consapevolezza sui diri� umani 

nelle aree marginalizzate è profondo e mul�dimensionale. Limita l'accesso a 

risorse vitali, perpetua cicli di povertà ed esclusione, e impedisce alle persone 

di difendere i propri diri� fondamentali. Promuovere una maggiore 

consapevolezza è cruciale per permetere a queste comunità di superare le sfide 

struturali, accedere alle risorse di cui hanno bisogno e contribuire a�vamente 

al loro sviluppo e benessere. 

  



 
 

Capitolo 2: Il Torneo di Calcetto - Sport e Inclusione 

2. Descrizione del torneo di calcetto presso la Parrocchia San Giovanni 

Leonardi. 

Il torneo di calceto organizzato 

presso la Parrocchia San Giovanni 

Leonardi è stato uno degli even� 

principali del progeto "Diri� 

Umani in Periferia: Costruire una 

Comunità Rispetosa e Solidale", 

rivolto ai bambini dai 6 ai 10 anni. 

Questo evento ha combinato 

a�vità spor�ve e 

sensibilizzazione ai diri� umani, 

offrendo un’esperienza forma�va 

e divertente per i più piccoli. 

Obie�vi del Torneo 

Il torneo aveva lo scopo di: 

1. Promuovere i valori dello sport come mezzo di inclusione sociale, 

cooperazione e rispeto reciproco. 



 
 

2. Sensibilizzare i bambini e le loro famiglie sui principi fondamentali dei 

diri� umani, come il dirito al gioco, all’uguaglianza e alla 

partecipazione. 

3. Creare momen� di socializzazione tra i giovani del quar�ere, favorendo 

l’integrazione e il senso di comunità, atraverso una sana compe�zione 

spor�va. 



 
 

Svolgimento 

Il torneo si è svolto nell’arco di due giornate presso il campeto della parrocchia, 

coinvolgendo squadre formate da bambini provenien� dal quar�ere **Torre 

Maura**. Le squadre erano miste, per sotolineare l'importanza 

dell'**uguaglianza di genere** e del superamento degli stereo�pi. Gli 

allenatori, oltre a seguire i bambini dal punto di vista spor�vo, hanno anche 

avuto il compito di spiegare i conce� di **fair play**, rispeto delle regole, e 

della dignità personale e colle�va. 

2.1 Il ruolo dello sport nel promuovere inclusione sociale, rispetto e 

collaborazione. 

Valore Educa�vo 

 



 
 

Oltre alla dimensione spor�va, ogni par�ta è stata accompagnata da brevi 

momen� educa�vi, durante i quali venivano discussi in modo semplice e 

accessibile temi come: 

- Il dirito al gioco, sancito dalla Convenzione ONU sui Diri� dell'Infanzia. 

- Il valore del rispeto reciproco, indipendentemente dall’origine, dall’etnia o dal 

genere. 

- L'importanza della solidarietà e del sostegno tra compagni di squadra e 

avversari. 

Ques� interven� sono sta� pensa� per aiutare i bambini a comprendere come 

i valori appresi sul campo di gioco possano essere applica� nella vita quo�diana, 

sia a scuola che in famiglia. 

Coinvolgimento delle Famiglie e della Comunità 

Il torneo è stato anche un’opportunità per coinvolgere le famiglie dei bambini e 

la comunità locale. Oltre a fare il �fo, i genitori hanno partecipato a momen� di 

confronto e condivisione sui temi del progeto, rifletendo insieme su come 

costruire un ambiente più rispetoso e inclusivo per i loro figli. 

Risulta� e Impa� 

L’evento ha otenuto una grande partecipazione e ha avuto un forte impato sia 

sui bambini che sugli adul�. I piccoli partecipan� hanno imparato non solo a 



 
 

giocare in squadra, ma anche a riconoscere l’importanza del rispeto degli altri 

e dei loro diri�. Le famiglie e la comunità hanno apprezzato l’inizia�va, che ha 

offerto un'occasione di aggregazione e di riflessione su tema�che sociali 

fondamentali, come la promozione dei diri� umani nelle periferie urbane. 

Il torneo ha dimostrato come lo sport possa diventare un potente strumento 

educa�vo, contribuendo alla costruzione di una comunità più coesa e solidale, 

in cui i diri� di ogni individuo siano rispeta� e valorizza�. 

Lo sport riveste un ruolo fondamentale nella promozione di inclusione sociale, 

rispeto e collaborazione, grazie alla sua capacità di abbatere barriere culturali, 

sociali ed economiche, favorendo il dialogo e la cooperazione tra individui e 

comunità. Vediamo in detaglio i principali benefici e impa� dello sport su 

ques� valori. 

1. Inclusione Sociale: lo sport è un potente strumento di inclusione sociale, in 

grado di creare opportunità per le persone di diverse provenienze sociali, 

culturali, etniche e di genere di interagire e collaborare in un contesto neutro. 

Atraverso la partecipazione a a�vità spor�ve: 

• Le persone con disabilità o appartenen� a gruppi svantaggia� 

possono integrarsi più facilmente, sviluppando fiducia in se stesse e 

nelle proprie capacità, superando barriere fisiche e psicologiche. 



 
 

• Nelle periferie urbane e in aree marginalizzate, lo sport diventa un 

mezzo per creare legami sociali più for�, rompendo l’isolamento e 

contrastando fenomeni come la discriminazione o l’esclusione. 

Il gioco di squadra, ad esempio, incoraggia la collaborazione tra persone diverse, 

valorizzando il contributo di ogni singolo partecipante e favorendo il senso di 

appartenenza a un gruppo. Questo è par�colarmente importante in contes� 

dove le disuguaglianze economiche e sociali sono più accentuate. 

2. Rispeto: lo sport è basato su regole che devono essere rispetate da tu� i 

partecipan�, favorendo lo sviluppo del conceto di rispeto per le regole e per 

gli altri. Alcuni degli aspe� più importan� del rispeto nello sport includono: 

• Rispeto per gli avversari: lo sport insegna che l’avversario non è un 

nemico, ma un compagno di gioco, con cui condividere 

un’esperienza che va al di là della compe�zione. Questo aiuta a 

sviluppare il rispeto per chi è diverso da noi, sia fisicamente che 

culturalmente. 

• Rispeto per gli arbitri e le decisioni: accetare le decisioni di un 

arbitro o di un allenatore insegna l’importanza del rispeto per 

l’autorità e le regole, promuovendo la capacità di accetare e ges�re 

le sconfite con dignità e di festeggiare le vitorie con umiltà. 



 
 

• -Rispeto per se stessi: lo sport incoraggia i partecipan� a migliorarsi 

con�nuamente, riconoscendo i propri limi� e cercando di superarli, 

promuovendo così l’autos�ma e la fiducia in se stessi. 

3. Collaborazione: la collaborazione è uno degli aspe� centrali dello sport, 

sopratuto in a�vità di squadra, dove il successo dipende dal contributo di tu� 

i membri. Lo sport insegna: 

• Il valore del lavoro di squadra: nessuna par�ta può essere vinta da 

un singolo giocatore; ogni successo è il risultato di una cooperazione 

colle�va, che valorizza il contributo di ciascun membro. Questo 

aiuta a sviluppare capacità di leadership, ascolto a�vo e supporto 

reciproco. 

• La capacità di comunicare efficacemente: nello sport, la 

comunicazione tra compagni di squadra è essenziale per coordinare 

le azioni e raggiungere obie�vi comuni. Questo migliora le capacità 

relazionali e interpersonali, competenze fondamentali anche al di 

fuori del contesto spor�vo. 

• La ges�one dei confli� in modo costru�vo: durante una 

compe�zione possono sorgere divergenze o confli� tra i 

partecipan�. Lo sport offre un ambiente sicuro in cui imparare a 

ges�re tali situazioni atraverso il dialogo e il compromesso, 

promuovendo la risoluzione pacifica dei confli�. 



 
 

4. Superamento degli Stereo�pi: lo sport può essere uno strumento potente per 

sfidare e superare stereo�pi e pregiudizi radica� nella società. In molte culture, 

esistono barriere che separano le persone in base al genere, all’etnia o allo 

status sociale. Atraverso lo sport: 

• Si possono sfidare gli stereo�pi di genere, promuovendo la 

partecipazione delle ragazze e delle donne in discipline 

tradizionalmente considerate maschili, come il calcio o il basket. 

• Si combatono pregiudizi etnici e culturali, poiché lo sport permete 

a persone di diverse nazionalità e culture di giocare insieme, 

favorendo la comprensione reciproca e il rispeto. 

• Si promuove l'uguaglianza: nello sport, il talento e l’impegno sono 

ciò che conta davvero, non il colore della pelle, il background 

culturale o il reddito. Questo crea un ambiente in cui i pregiudizi 

possono essere messi da parte. 

 



 
 

5. Sviluppo di Competenze Personali e Sociali.  

Atraverso lo sport, i partecipan� sviluppano una serie di competenze trasversali 

che li aiutano nella vita quo�diana: 

• Resilienza: affrontare le sfide, le difficoltà e i fallimen� nello sport 

insegna a non arrendersi e a con�nuare a lavorare per migliorarsi, 

una lezione che si applica anche alle difficoltà della vita. 

• Disciplina e responsabilità: lo sport richiede impegno, allenamento 

regolare e rispeto degli orari e delle regole, insegnando ai giovani 

l'importanza della disciplina e della responsabilità. 

• Empa�a e solidarietà: collaborare con i compagni di squadra, 

sostenersi a vicenda nei momen� di difficoltà e festeggiare insieme 

i successi, incoraggia lo sviluppo di un forte senso di solidarietà. 

 6. Prevenzione del Disagio Sociale: infine, lo sport ha un ruolo cruciale nella 

prevenzione del disagio sociale. Sopratuto nelle periferie urbane, dove i 

giovani sono spesso espos� a rischi come la criminalità, la droga e 

l’emarginazione, lo sport offre un'alterna�va posi�va, creando spazi sicuri in cui 

i giovani possono inves�re energie e tempo in a�vità costru�ve. 

In sintesi, lo sport è molto più che semplice a�vità fisica o compe�zione: è un 

mezzo per promuovere inclusione, rispeto e collaborazione, contribuendo a 

costruire comunità più coese, inclusive e rispetose dei diri� umani. Sopratuto 



 
 

nelle periferie e nelle aree marginalizzate, lo sport può diventare uno strumento 

di trasformazione sociale, in grado di generare cambiamen� posi�vi duraturi. 

Le esperienze dei partecipan�, le riflessioni dei giovani coinvol� e le 

tes�monianze sui valori appresi atraverso lo sport sono spesso toccan� e 

rivelano l'impato posi�vo che a�vità come il torneo di calceto possono avere 

sulla crescita personale e sociale: 

2.2 Esperienze di Collaborazione e Lavoro di Squadra 

 

- Tes�monianza di Marco, 10 anni: 



 
 

"All'inizio volevo segnare sempre io, perché pensavo che solo così avrei vinto. 

Poi ho capito che la mia squadra era più forte quando passavo la palla agli altri. 

Adesso mi piace vedere anche i miei amici segnare, perché così vinciamo tutti 

insieme." 

Questa esperienza riflete come i giovani partecipan� possano comprendere 

l'importanza della collaborazione e del lavoro di squadra. Imparare a 

condividere responsabilità e successi con gli altri è un valore fondamentale che 

viene trasmesso atraverso lo sport. 

-Tes�monianza di Diego, 9 anni: 

"Nel torneo c'era una squadra che non aveva mai vinto, e alla fine di una partita 

ho visto uno dei ragazzi molto triste. Sono andato da lui e gli ho detto che aveva 

giocato bene. Lui mi ha sorriso e mi ha detto grazie. Ho capito che non è 

importante solo vincere, ma anche far sentire bene gli altri." 

Questo �po di esperienza mostra come lo sport possa aiutare i bambini a 

sviluppare empa�a e il rispeto reciproco. Le interazioni dentro e fuori dal 

campo insegnano che anche gli avversari meritano rispeto e considerazione, al 

di là del risultato del gioco. 

- Tes�monianza di Youssef, 8 anni: 

 "Quando ho iniziato a giocare, avevo paura di non essere bravo come gli altri 

perché sono arrivato qui da poco e parlo poco italiano. Ma i miei compagni mi 



 
 

hanno detto di non preoccuparmi e mi hanno aiutato. Adesso mi sento parte del 

gruppo e sono felice di giocare con loro." 

Per mol� bambini provenien� da contes� diversi, il calceto e lo sport in 

generale diventano uno spazio in cui sperimentare la solidarietà e sen�rsi 

accol�. L’esperienza di Youssef mostra come il gioco possa essere un potente 

strumento di inclusione, aiutando i bambini a superare barriere linguis�che e 

culturali. 

- Tes�monianza di Alessio, 7 anni: 

 "Ho pianto quando la mia squadra ha perso, perché pensavo che non fossi 

bravo. Ma il mio allenatore mi ha detto che la cosa più importante è che 

abbiamo dato il massimo. Così, la prossima volta, ho giocato ancora più forte e 

non mi sono arreso." 

Alessio ha imparato il valore della resilienza, un’importante lezione che lo sport 

trasmete: accetare la sconfita come parte del percorso e imparare dai 

fallimen�. Questo insegnamento è cruciale per la crescita personale, perché 

prepara i giovani a ges�re sfide future in modo posi�vo. 

- Tes�monianza di Francesco, 9 anni: 

 "C'era un bambino nella nostra squadra che non poteva correre veloce come 

noi, ma ci ha detto dove passare la palla e ha fatto dei tiri bellissimi. Mi ha 



 
 

insegnato che ognuno ha un suo modo di essere bravo e che insieme possiamo 

essere ancora più forti." 

Francesco racconta una lezione di inclusione e valorizzazione della diversità. 

Atraverso lo sport, i bambini imparano che ognuno può contribuire in modi 

diversi e che le differenze non sono ostacoli, ma risorse che arricchiscono il 

gruppo. 

- Tes�monianza di Luca, 10 anni:  

"Durante una partita ho litigato con un altro bambino perché pensavo che 

avesse fatto fallo. L’arbitro non ha fischiato, e io ero arrabbiato. Alla fine, il 

nostro allenatore ci ha spiegato che a volte dobbiamo accettare le decisioni e 

non possiamo sempre avere ragione." 

La riflessione di Luca evidenzia come i bambini possano apprendere la ges�one 

dei confli� e il rispeto delle regole atraverso lo sport. Capire che non sempre 

si può avere ragione e che è importante accetare le decisioni degli altri, è una 

lezione che aiuta a crescere e a convivere pacificamente con gli altri. 

- Tes�monianza di Mirko, 8 anni: 

"Prima di giocare, avevo paura di sbagliare e che gli altri si arrabbiassero con 

me. Poi ho segnato un gol e tutti mi hanno abbracciato. Ho capito che posso 

farcela e adesso non ho più paura di provarci." 



 
 

Lo sport aiuta i bambini a sviluppare la fiducia in sè stessi. La tes�monianza di 

Mirko mostra come il superamento delle proprie paure e il riconoscimento delle 

proprie capacità possano incrementare l’autos�ma e il coraggio di affrontare 

nuove sfide. 

- Tes�monianza di Daniele, 9 anni: 

 "Mi piace vincere, ma il nostro allenatore ci ha detto che non bisogna barare. 

In una partita avevo la possibilità di segnare, ma mi sono ricordato di passare 

la palla a un mio compagno che era in una posizione migliore. E abbiamo 

segnato!" 

Daniele ha interiorizzato il valore del fair play e del gioco pulito. Questo �po di 

esperienza evidenzia l’importanza di rispetare non solo le regole del gioco, ma 

anche l’integrità morale e il valore della collaborazione, preferendo il bene della 

squadra al successo individuale. 

- Tes�monianza di un genitore: 

 "Vedere i bambini giocare insieme e imparare non solo a competere ma anche 

a rispettarsi è stato bellissimo. È stato un momento importante per loro, ma 

anche per noi come genitori, perché abbiamo capito quanto è importante 

insegnare questi valori anche a casa." 

Le famiglie hanno spesso un ruolo cruciale nel rinforzare i valori appresi 

atraverso lo sport. Il coinvolgimento dei genitori aiuta a creare una con�nuità 



 
 

tra le lezioni apprese sul campo e quelle della vita quo�diana, favorendo un 

ambiente educa�vo e rispetoso. 

In sintesi, atraverso il torneo di calceto e altre a�vità spor�ve, i bambini non 

solo si sono diver��, ma hanno anche acquisito valori fondamentali come la 

collaborazione, il rispeto, la resilienza, e l’inclusione. Queste esperienze 

formano le basi per una crescita equilibrata, aiutando i giovani a diventare adul� 

consapevoli dei diri� umani e del valore della coesione sociale. 

  



 
 

Capitolo 3: Tavola Rotonda e Momenti Musicali - Unione di Dialogo e 

Creatività  

3. Tavola rotonda presso la scuola "AriadiMusica", con discussioni su vari aspetti 

dei diritti umani. 

L'evento della Tavola Rotonda presso la scuola “AriadiMusica" è stato un 

momento centrale del progeto "Diri� Umani in Periferia: Costruire una 

Comunità Rispetosa e Solidale", organizzato nel quar�ere di Torre Maura. 

Questa inizia�va ha rappresentato un'importante occasione di confronto e 

riflessione su temi fondamentali lega� ai diri� umani, alternando discussioni 

significa�ve a momen� musicali capaci di amplificare e rafforzare i messaggi di 

inclusione, solidarietà e rispeto.Descrizione dell'Evento 

 



 
 

La tavola rotonda si è svolta in un contesto accogliente, quello della scuola 

"Ariadi musica", scelta non casuale per la sua natura di luogo che unisce 

l'educazione e l'arte. L'incontro ha visto la partecipazione di esper� sui diri� 

umani, rappresentan� della comunità locale e tes�moni di esperienze personali 

che hanno portato il loro contributo su diverse ques�oni legate alle 

problema�che sociali del quar�ere e all'importanza del rispeto dei diri� 

umani, sopratuto nelle periferie urbane. 

L’evento ha esplorato numerosi temi, tra cui: 

- Inclusione sociale: la necessità di abbatere le barriere che escludono alcune 

persone dalla piena partecipazione alla vita della comunità. 

- Dirito all’istruzione e alla cultura: come strumen� fondamentali per ridurre le 

disuguaglianze e promuovere il rispeto reciproco. 

- Solidarietà e cooperazione: l’importanza di costruire legami tra i citadini per 

affrontare le difficoltà sociali ed economiche che caraterizzano le periferie. 

L'incontro ha dato voce sia agli esper� che a membri della comunità locale, 

promuovendo un dialogo inclusivo che ha permesso di metere in luce le 

esperienze direte dei citadini e i modi in cui il quar�ere di Torre Maura si 

confronta con le sfide legate ai diri� umani. 



 
 

3.2. Momenti musicali tra un intervento e l’altro: Il potere della musica 

nel rafforzare i messaggi di solidarietà e rispetto. 

Tra un intervento e l'altro, ci sono sta� degli intermezzi musicali esegui� dagli 

studen� e insegnan� della scuola "Ariadimusica". La musica ha giocato un ruolo 

centrale, non solo per intratenere, ma per amplificare il messaggio di 

solidarietà e unità trasmesso dai relatori. L’alternanza tra parole e musica ha 

creato un'atmosfera coinvolgente, in cui il pubblico ha potuto rifletere sulle 

tema�che affrontate con una maggiore intensità emo�va. 

La musica è stata scelta con cura, privilegiando brani che parlavano di pace, 

unità e rispeto reciproco. Gli spetatori hanno potuto ascoltare **Musica 

strumentale**: che ha dato al pubblico, momen� di pausa e riflessione tra un 

tema e l’altro, permetendo di assimilare meglio i messaggi ascolta�. 

La musica, quindi, non ha solo interroto il ritmo della tavola rotonda, ma ha 

anche creato momen� di condivisione emo�va, rafforzando il legame tra i 

partecipan� e sotolineando come i diri� umani siano temi universali, che 

toccano tu� a livello profondo. 



 
 

3.3. Sintesi degli Interventi Chiave 

 

 

Durante la tavola rotonda, sono intervenu� esper� e rappresentan� della 

comunità, ognuno dei quali ha portato una prospe�va unica sulle sfide dei 

diri� umani nelle periferie urbane. 



 
 

• Dot.ssa Piera Ponzo, avvocato e a�vista per i diri� umani, ha aperto 

l'incontro sotolineando come il dirito all'inclusione e all'uguaglianza di 

opportunità debba essere tutelato anche e sopratuto nei quar�eri 

periferici, spesso dimen�ca� dalle is�tuzioni. Ha evidenziato come la 

mancanza di accesso ai servizi essenziali, come l’istruzione e la salute, 

rappresen� una violazione dei diri� fondamentali, e ha esortato a una 

maggiore mobilitazione della società civile e delle amministrazioni locali 

per cambiare questa situazione. 

• Dot. Perna ha condiviso la sua esperienza quo�diana a streto contato 

con le difficoltà della comunità. Il suo intervento si è concentrato sul 

ruolo della solidarietà come valore fondamentale per affrontare la 

marginalizzazione. Ha raccontato come, atraverso gli sportelli legali sia 

possibile creare una rete di supporto che aiu� le persone a non sen�rsi 

sole. 

• Dot. Gianni Maria Ferrini educatore e insegnante presso la scuola 

"AriadiMusica", ha parlato dell’importanza della cultura e dell’arte come 

veicoli di riscato sociale. Ha spiegato come proge� musicali e ar�s�ci 

rivol� ai giovani possano diventare strumen� poten� per esprimere sè 

stessi, migliorare la propria autos�ma e sviluppare un forte senso di 

appartenenza alla comunità. Ha concluso con una riflessione 

sull’importanza di garan�re a tu�, in par�colare ai giovani delle 

periferie, il dirito di accedere alla cultura. 



 
 

• Giorgio De Rossi, un giovane abitante di Torre Maura, ha raccontato la 

sua esperienza personale di crescita in un quar�ere spesso segnato da 

pregiudizi e difficoltà economiche. Ha parlato di come le a�vità 

comunitarie e 

spor�ve organizzate 

dal progeto gli 

abbiano permesso di 

sen�rsi parte di un 

gruppo, superando 

sen�men� di 

isolamento e sfiducia. 

Ha sotolineato 

l'importanza del 

dialogo e del rispeto 

reciproco come basi 

per costruire un 

futuro migliore per le 

nuove generazioni. 

La tavola rotonda presso la scuola "Ariadimusica" è stata un momento di 

riflessione profonda su temi cruciali come i diri� umani, la solidarietà e la 

responsabilità sociale. Grazie all'alternanza tra interven� e momen� musicali, 



 
 

l’evento ha unito la forza del dialogo con la potenza evoca�va della musica, 

creando un’esperienza arricchente e s�molante per tu� i partecipan�. 

I contribu� degli esper� e dei membri della comunità hanno evidenziato come 

la promozione dei diri� umani nelle periferie urbane sia non solo una necessità, 

ma una sfida che può essere affrontata solo atraverso l’impegno colle�vo e la 

collaborazione tra le varie realtà del territorio.  



 
 

Capitolo 4: I Questionari  

- Risulta� e analisi delle risposte: Cosa pensano i citadini di Torre Maura 

riguardo ai diri� umani nella loro comunità?   

- Analisi delle problema�che più sen�te: discriminazione, marginalizzazione, 

accesso ai servizi. 

4. Descrizione dell'iniziativa di distribuzione dei questionari nel quartiere di Torre 

Maura. 

 



 
 

L'inizia�va di raccolta delle opinioni della comunità di Torre Maura sui diri� 

umani ha rappresentato un elemento centrale del progeto "Diri� Umani in 

Periferia: Costruire una Comunità Rispetosa e Solidale". Atraverso la 

distribuzione di ques�onari, i residen� sono sta� chiama� a esprimere le 

proprie opinioni su ques�oni rilevan� per la vita quo�diana nel quar�ere, 

metendo in luce le problema�che sociali più sen�te e fornendo spun� per 

migliorare la coesione sociale. 

In par�colare, l’obie�vo dello studio è stato quello di capire meglio come 

promuovere una Comunità rispetosa e solidale. 

I ques�onari sono sta� distribui� durante il mese di setembre in varie zone 

strategiche del quar�ere di Torre Maura, una delle aree del VI Municipio di 

Roma caraterizzata da una crescente popolazione e da importan� sfide sociali. 

L'inizia�va è stata promossa grazie alla collaborazione tra volontari 

dell'associazione Spazio Neutro APS, a�vis� locali e alcuni en� educa�vi e 

religiosi presen� nel quar�ere. 

L’obie�vo principale era quello di coinvolgere diretamente i citadini e offrire 

loro un'opportunità per esprimere la propria opinione in merito ai diri� umani, 

alla convivenza civile e all’accesso ai servizi. I ques�onari, compos� da una serie 

di domande aperte e chiuse, miravano a indagare diversi aspe� lega� ai diri� 

umani, come la percezione della sicurezza, l’accesso alle risorse educa�ve, la 

salute, l'inclusione sociale e l'uguaglianza di opportunità. 



 
 

Le modalità di distribuzione sono state variegate: 

• Pun� di raccolta: Alles�� presso i centri di aggregazione del 

quar�ere, come la parrocchia San Giovanni Leonardi, la scuola "Aria 

di Musica" e alcune piazze centrali di Torre Maura. 

• Even� pubblici: Durante il torneo di calceto e la tavola rotonda, i 

ques�onari sono sta� distribui� e raccol� diretamente dai 

partecipan�. 

• Contato porta a porta: Alcuni volontari hanno consegnato i 

ques�onari a domicilio, in modo da raggiungere anche quelle fasce 

della popolazione che tendono a partecipare meno alle a�vità 

pubbliche. 

La partecipazione della comunità è stata incoraggiante, con circa 500 citadini 

(di età compresa tra i 18 e i 70 anni) che hanno risposto al ques�onario, 

esprimendo le loro opinioni e fornendo informazioni u�li per comprendere 

meglio i bisogni e le preoccupazioni del quar�ere. 

4.1 Report sull'indagine statistica sui diritti umani nella popolazione di 

Torre Maura 

Periodo: Agosto- novembre 2024   

Popolazione target: Citadini di Torre Maura, Roma   

Fascia d'età: 18 - 70 anni   



 
 

Numero di partecipan�: 500 

4.2 Obiettivo dell'indagine 

L'indagine è stata condota con lo scopo di valutare il livello di conoscenza e 

consapevolezza dei diri� umani tra la popolazione residente nel quar�ere di 

Torre Maura, una periferia urbana del Municipio IV di Roma. L'indagine si è 

focalizzata in par�colare su temi lega� alla tutela dei diri� umani nelle periferie, 

al ruolo delle is�tuzioni nella loro protezione e all'impato percepito dalle 

poli�che pubbliche. 

4.3 Metodologia 

Un ques�onario struturato è stato distribuito a un campione di 500 persone, 

selezionate in modo da garan�re una rappresentazione equa della popolazione 

in termini di età, genere e background socio-economico. Il ques�onario 

includeva 24 domande suddivise in tre sezioni principali: 

- Conoscenza dei diri� umani; 

- Percezione del ruolo delle is�tuzioni nella tutela dei diri�; 

- Esperienze personali e visione sul rispeto dei diri� nelle periferie. 

Le risposte sono state raccolte sia tramite ques�onari cartacei distribui� nei 

pun� di aggregazione del quar�ere, sia tramite un modulo online. 



 
 

I partecipan� all'indagine sull'indice di conoscenza dei diri� umani nel 

quar�ere di Torre Maura sono sta� seleziona� tramite un campionamento 

stra�ficato. Questo metodo è stato scelto per garan�re una rappresentanza 

equa e bilanciata della popolazione, tenendo conto di alcune carateris�che 

demografiche rilevan�, come l'età, il genere e la situazione socio-economica. 

4.4 Modalità di selezione dei partecipanti 

1. Suddivisione per fasce di età:  

 La popolazione di Torre Maura è stata suddivisa in diverse fasce d'età (18-30, 

31-50, 51-70 anni) per assicurare che ogni gruppo demografico fosse 

adeguatamente rappresentato. Questo ha permesso di otenere una visione 

diversificata riguardo la percezione e la conoscenza dei diri� umani in base 

all'età. 

2. Equilibrio di genere:  

Un criterio importante nella selezione dei partecipan� è stato quello di 

mantenere un equilibrio di genere, con una suddivisione tra uomini e donne 

che rispecchiasse le proporzioni reali della popolazione residente. Il campione 

è stato quindi composto per il 50% da donne e per il 50% da uomini. 

3. Distribuzione socio-economica:  

Per rifletere le diverse situazioni economiche e sociali del quar�ere, è stato 

incluso un mix di partecipan� appartenen� a differen� fasce di reddito e 



 
 

background occupazionali. Ciò ha consen�to di esplorare come le condizioni 

economiche influiscano sulla conoscenza e l'accesso ai diri� umani. 

4. Canali di reclutamento:  

   La selezione dei partecipan� è avvenuta u�lizzando diversi canali: 

   - Ques�onari cartacei distribui� nei principali luoghi di aggregazione del 

quar�ere, come la Parrocchia San Giovanni Leonardi, le scuole e i centri 

comunitari. 

   - Modulo online diffuso tramite le pagine social delle associazioni locali e il 

sito del Sesto Municipio, permetendo anche ai citadini meno coinvol� negli 

even� di comunità di partecipare all'indagine. 

   - Invi� dire�: in collaborazione con le scuole e i servizi sociali, alcuni citadini 

appartenen� a gruppi vulnerabili (es. migran�, disoccupa�) sono sta� contata� 

diretamente per garan�re la loro partecipazione. 

Grazie a questa selezione, il campione di 500 partecipan� ha rifletuto la 

diversità del quar�ere di Torre Maura, permetendo di otenere una visione 

complessiva e rappresenta�va della percezione dei diri� umani in diverse fasce 

della popolazione. 



 
 

4.5 Risultati e Analisi 

Sezioni tema�che: Conoscenza e Percezione dei Diri� Umani | Esperienze 

Personali e della Comunità | Salute Mentale e Benessere Psicologico | 

Responsabilità e Interven� per una Comunità Solidale 

1. Livello di conoscenza dei diri� umani   

- Solo il 18% degli intervista� ha affermato di avere una conoscenza 

approfondita dei diri� umani. 

- Il 64% ha dichiarato di avere una conoscenza parziale, ammetendo di non 

essere sicuro di comprendere appieno i propri diri�. 

- Il 18% ha invece riferito di avere una scarsa o nulla conoscenza dei diri� 

umani. 

2. Fon� di informazione sui diri� umani   

- Il 58% degli intervista� ha indicato i media tradizionali (TV, giornali) come 

principale fonte di informazione. 

- Il 30% ha menzionato i social media e internet. 

- Solo il 12% ha partecipato a even� forma�vi o campagne informa�ve sui diri� 

umani. 

3. Diri� maggiormente riconosciu�   



 
 

- I diri� più conosciu� e percepi� come fondamentali sono sta�: 

  - Dirito all’istruzione (85%) 

  - Dirito al lavoro (76%) 

  - Dirito alla salute (70%) 

- I diri� meno compresi riguardano: 

  - Dirito alla partecipazione poli�ca (40%) 

  - Dirito alla privacy (35%) 

4. Esperienze Personali e della Comunità 

-Violazioni dei diri� umani  

- Il 37% degli intervista� ha riportato di aver subito, o di conoscere qualcuno 

che ha subito, una violazione dei propri diri�. 

- Le violazioni più comunemente segnalate riguardano: 

  - Discriminazione etnica e razziale (25%) 

  - Discriminazione di genere (15%) 

5. Problema�che sociali percepite nel quar�ere  



 
 

- Il 60% ha dichiarato che il quar�ere di Torre Maura è marginalizzato rispeto al 

resto della cità, con problemi lega� all' isolamento sociale e alla mancanza di 

servizi. 

- Marginalizzazione economica e sociale è stata citata dal 40% come principale 

ostacolo alla piena realizzazione dei diri� umani. 

6. Ruolo delle is�tuzioni   

- Il 48% degli intervista� ha una fiducia limitata nelle is�tuzioni locali, come il 

Comune e il Municipio, ritenendole poco efficaci nella protezione dei diri� 

umani. 

- Tutavia, il 70% ha espresso che le scuole e le parrocchie del quar�ere svolgono 

un ruolo importante nella promozione dei diri� e nel sostegno alla comunità. 

7. Impato della marginalizzazione sulla salute mentale   

- Il 55% degli intervista� ha dichiarato che la condizione di isolamento sociale e 

la difficoltà di accesso ai servizi pubblici, compresi quelli sanitari, influiscono 

nega�vamente sul proprio benessere psicologico. 

8. Supporto psicologico disponibile  

- Solo il25% degli intervista� è a conoscenza di sportelli psicologici o servizi di 

supporto mentale accessibili nella zona. 



 
 

- Il 40% ha espresso l'esigenza di maggiori risorse e struture per il benessere 

psicologico, indicando che la salute mentale è un dirito umano spesso 

trascurato nelle periferie. 

9. Effe� della discriminazione sulla salute mentale   

- Il 22% ha dichiarato di aver sofferto di ansia o depressione a causa di episodi 

di discriminazione o marginalizzazione. 

- La discriminazione etnica e razziale, in par�colare, è stata indicata dal 15% 

degli intervista� come una delle cause principali di stress emo�vo. 

10. Ruolo della comunità locale   

- Il 65% degli intervista� ri�ene che la comunità stessa debba avere un ruolo 

a�vo nella costruzione di un ambiente più solidale e rispetoso dei diri� umani.   

- In par�colare, le scuole e le associazioni locali sono state indicate come 

potenziali catalizzatori di cambiamento. 

11. Inizia�ve di collaborazione   

- Il 52% ha riportato di aver partecipato, o di voler partecipare, a inizia�ve di 

quar�ere volte a promuovere la solidarietà e il rispeto reciproco, come a�vità 

culturali, even� spor�vi e proge� educa�vi. 

12. Proposte di interven� futuri   



 
 

- Il 40% degli intervista� ha sotolineato la necessità di maggiori inves�men� 

pubblici per migliorare le infrastruture e i servizi del quar�ere. 

- Tra le proposte più frequen�: 

  - Spazi educa�vi e culturali per giovani e famiglie (30%) 

  - Sportelli di supporto legale e psicologico per le persone vulnerabili (25%) 

  - Proge� di formazione sui diri� umani nelle scuole (20%) 

4.6 Conclusioni 

L'indagine ha rivelato un livello limitato di consapevolezza sui diri� umani tra 

la popolazione di Torre Maura, con significa�ve difficoltà nel percepire la 

protezione is�tuzionale dei propri diri�, specialmente tra i gruppi più 

vulnerabili. La comunità locale, tutavia, ha espresso una forte volontà di 

migliorare le condizioni del quar�ere, evidenziando la necessità di un maggiore 

coinvolgimento delle is�tuzioni e di risorse per la promozione del benessere 

sociale e psicologico. 
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Sintesi dei Risulta� Principali dell'Analisi Sta�s�ca 

1. Conoscenza e Percezione dei Diri� Umani: 

   - Solo il 18% ha una conoscenza approfondita dei diri� umani. 

   - La maggioranza (64%) possiede una conoscenza parziale, con mol� che non 

si sentono sicuri delle proprie conoscenze. 

2. Esperienze Personali e della Comunità: 

   - Il 37% ha subito o conosce qualcuno che ha subito violazioni dei diri�. 

   - Il 60% ri�ene che Torre Maura sia un quar�ere marginalizzato. 

   - Il 48% ha una fiducia limitata nelle is�tuzioni locali per la protezione dei diri� 

umani. 

3. Salute Mentale e Benessere Psicologico: 

   - Il 55% degli intervista� riferisce che l'isolamento sociale ha un impato 

nega�vo sul benessere psicologico. 

   - Solo il 25% è a conoscenza di sportelli di supporto psicologico accessibili. 

4. Responsabilità e Interven� per una Comunità Solidale: 

   - Il 65% ri�ene che la comunità locale abbia un ruolo chiave nel promuovere 

solidarietà. 



 
 

   - Il 52% partecipa o è interessato a partecipare a inizia�ve comunitarie per 

migliorare il quar�ere. 

Raccomandazioni: 

1. Aumentare la consapevolezza sui diri� umani: 

   - Promuovere campagne educa�ve e informa�ve per migliorare la conoscenza 

dei diri� umani, specialmente nelle scuole e nei luoghi di aggregazione sociale. 

2. Migliorare i servizi di supporto: 

   - Potenziare l'accesso ai servizi di supporto psicologico e legale nelle aree 

marginalizzate, assicurando che le persone conoscano le risorse disponibili. 

3. Coinvolgere maggiormente le is�tuzioni locali: 

   - Rafforzare la collaborazione tra comunità e is�tuzioni per rispondere meglio 

alle necessità della popolazione, migliorando la fiducia nei servizi pubblici. 

4. Promuovere inizia�ve di comunità: 

   - Creare più spazi educa�vi e culturali, e incoraggiare la partecipazione dei 

citadini a inizia�ve che promuovano solidarietà, inclusione e rispeto. 

  



 
 

Capitolo 5: Il Ruolo delle Istituzioni e della Comunità   

Nel contesto di un quar�ere complesso come Torre Maura, le is�tuzioni locali, 

dalle parrocchie alle scuole, giocano un ruolo cruciale nel promuovere il 

cambiamento e nel costruire una comunità che rispe� e difenda i diri� umani. 

Tutavia, il cambiamento non può essere sostenuto solo dalle is�tuzioni: 

richiede anche l'impegno della comunità, la responsabilità colle�va e la 

collaborazione tra residen�, associazioni e rappresentan� locali. Questo 

approccio sinergico crea le basi per una società inclusiva, equa e solidale. 

5. Come le istituzioni locali, come la parrocchia e le scuole, possono essere 

catalizzatori di cambiamento 

Le is�tuzioni locali, come le parrocchie e le scuole, sono da sempre i pilastri 

fondamentali di una comunità. Ques� luoghi rappresentano non solo spazi di 

aggregazione, ma anche pun� di riferimento per lo sviluppo sociale, culturale e 

morale del quar�ere. Nel caso di Torre Maura, sia la Parrocchia San Giovanni 

Leonardi sia la scuola "Ariadimusica" hanno dimostrato di avere un potenziale 

enorme come catalizzatori di cambiamento, in par�colare nell'ambito della 

promozione dei diri� umani e dell’inclusione sociale. 



 
 

5.1. Parrocchia come centro di supporto e aggregazione 

 

Le parrocchie non sono solo luoghi di culto, ma anche centri di aggregazione 

sociale, specialmente nelle aree periferiche. Nel caso della Parrocchia San 

Giovanni Leonardi, essa ha svolto un ruolo chiave nell'organizzazione di a�vità 

che hanno coinvolto i giovani e le famiglie del quar�ere. Atraverso even� come 

il torneo di calceto per i bambini e gli incontri di sostegno alle famiglie, la 

parrocchia ha promosso valori di solidarietà, inclusione e rispeto reciproco, 

creando uno spazio sicuro per il dialogo e la partecipazione a�va. 



 
 

La parrocchia è diventata un punto di riferimento, offrendo supporto sociale e 

spirituale a chi si sente emarginato o abbandonato. Con a�vità educa�ve e 

sociali, essa dimostra come le is�tuzioni religiose possano essere parte a�va 

nel processo di cambiamento, lavorando per il bene comune e garantendo che 

i diri� umani siano rispeta� e difesi anche nelle realtà più difficili. 

5.2. Scuola come veicolo di educazione ai diritti umani 

 

Le scuole, come la "Ariadimusica", sono un altro motore fondamentale per il 

cambiamento sociale. L'educazione non si limita all'insegnamento di materie 

accademiche, ma include anche la formazione sui valori della convivenza civile, 

del rispeto dei diri� umani e della cooperazione tra pari.  



 
 

La scuola "AriadiMusica" ha offerto ai giovani un'opportunità per esplorare 

nuovi orizzon�, esprimere le proprie emozioni e comprendere meglio i conce� 

di uguaglianza e solidarietà. Questa scuola, in par�colare, ha u�lizzato la musica 

come strumento per rafforzare i legami comunitari e creare un ambiente che 

valorizza il contributo di ogni individuo, a prescindere dalla sua origine o 

condizione sociale. 

5.3. La responsabilità collettiva nel costruire una comunità solidale e 

rispettosa 

Il cambiamento all'interno di una comunità non può dipendere solo dalle 

is�tuzioni. È necessario un approccio più ampio, che coinvolga tu� i membri 

della comunità. La responsabilità colle�va è un conceto fondamentale quando 

si parla di costruire una società più giusta e rispetosa. Ogni citadino ha un 

ruolo da svolgere, sia atraverso azioni direte che tramite il sostegno alle 

inizia�ve colle�ve. 

5.4. Il concetto di responsabilità condivisa 

La responsabilità colle�va implica che ogni membro della comunità si senta 

partecipe e impegnato nel garan�re che i diri� umani siano rispeta� e difesi. 

Questo può avvenire atraverso piccoli ges� quo�diani, come l’aiuto reciproco 

tra vicini, la promozione del dialogo intergenerazionale e interculturale, e il 

rispeto degli spazi pubblici. Quando una comunità abbraccia questo principio, 



 
 

si rafforza la coesione sociale e si riducono le tensioni derivan� da 

discriminazione e marginalizzazione. 

5.5.  La comunità come motore del cambiamento sociale 

La comunità stessa può agire come agente di cambiamento, promuovendo 

inizia�ve che favoriscono l'inclusione e la partecipazione a�va di tu� i suoi 

membri. Atraverso associazioni, gruppi di volontariato e inizia�ve di quar�ere, 

i citadini possono fare sen�re la propria voce e lavorare insieme per migliorare 

la qualità della vita nel loro ambiente. La promozione di a�vità spor�ve, 

culturali e ricrea�ve, come quelle organizzate nel progeto "Diri� Umani in 

Periferia", rappresenta un esempio concreto di come la comunità possa 

contribuire al benessere colle�vo e alla diffusione di valori posi�vi. 

 

5.6. Storie di collaborazione tra residenti, associazioni e istituzioni 

Un aspeto fondamentale che ha caraterizzato il progeto "Diri� Umani in 

Periferia" è stato il lavoro sinergico tra le is�tuzioni locali, le associazioni del 

territorio e i residen� stessi. Le storie di collaborazione che sono emerse 

durante il progeto dimostrano che, quando tu� gli atori di una comunità 

lavorano insieme, è possibile affrontare con successo le sfide più complesse. 

La collaborazione tra la parrocchia e l'associazione Spazio Neutro APS 



 
 

Un esempio emblema�co di questa collaborazione è quello tra la Parrocchia San 

Giovanni Leonardi e l'associazione Spazio Neutro APS. Insieme, queste due 

realtà hanno organizzato diverse a�vità volte a promuovere la partecipazione 

dei residen�, con par�colare atenzione alle famiglie più vulnerabili e ai giovani 

a rischio di esclusione sociale. Il torneo di calceto, ad esempio, ha coinvolto 

non solo i bambini del quar�ere, ma anche i genitori e i volontari della 

parrocchia, creando uno spazio di incontro e dialogo intergenerazionale. 

Le scuole come protagoniste del dialogo culturale 

Anche la scuola "Ariadimusica" ha giocato un ruolo importante nella 

promozione di una cultura del dialogo e del rispeto dei diri� umani. Atraverso 

i momen� musicali inseri� nella tavola rotonda, è stato possibile unire persone 

di diverse fasce d’età e background culturali, favorendo una comprensione 

reciproca e il rispeto delle diversità. Gli insegnan�, insieme agli studen�, hanno 

dimostrato come la musica e l’arte possano essere poten� strumen� di 

inclusione, capaci di abbatere le barriere sociali e culturali. 

Tes�monianze di residen� che hanno fato la differenza 

Alcune storie di residen� di Torre Maura sono emblema�che del potere della 

collaborazione. Un esempio significa�vo è quello di Giorgio, un giovane che ha 

preso parte alle a�vità organizzate dall'associazione Spazio Neutro APS. Grazie 

all’esperienza maturata durante il torneo di calceto e agli incontri promossi 

dalla parrocchia, Giorgio ha iniziato a “volontariarsi” come organizzatore di 



 
 

a�vità spor�ve per i ragazzi più piccoli, dimostrando come un singolo individuo 

possa avere un impato posi�vo sulla propria comunità. 

Un’altra storia riguarda Maria, una residente di lunga data di Torre Maura, che 

ha collaborato con l’associazione per il sostegno delle famiglie in difficoltà. 

Maria ha mobilitato il suo gruppo di amici e vicini, creando una rete di supporto 

che ha fornito risorse essenziali per l’educazione dei più giovani. 

5.7. Conclusioni 

L’unione tra le is�tuzioni locali e la comunità rappresenta la chiave per costruire 

un futuro basato su solidarietà, rispeto e inclusione. La responsabilità colle�va 

è il filo condutore che lega ogni inizia�va di successo, e le storie di 

collaborazione tra residen�, associazioni e is�tuzioni dimostrano che è possibile 

affrontare le sfide più grandi quando tu� lavorano insieme per un obie�vo 

comune. Le esperienze raccolte nel progeto "Diri� Umani in Periferia" sono la 

tes�monianza che il cambiamento è possibile, e che ogni membro della 

comunità ha un ruolo fondamentale da svolgere in questo processo. 

  



 
 

Capitolo 6: Il Potere della Solidarietà e dell’Educazione  

6. L’importanza di educare i giovani sui diritti umani per costruire una cultura di 

rispetto e inclusione 

 

L’educazione ai diri� umani è un pilastro fondamentale per costruire una 

società più giusta, inclusiva e rispetosa. Fin dall’infanzia, i giovani devono 

essere sensibilizza� su ques� temi affinché possano diventare adul� 

consapevoli e impegna�. È solo atraverso la conoscenza dei propri diri� e di 

quelli degli altri che si può sviluppare una cultura di rispeto reciproco, di 

solidarietà e di convivenza civile. 

Sviluppare la consapevolezza dei diri� 



 
 

Educare i giovani sui diri� umani non significa solo informarli sulle leggi e sulle 

norma�ve, ma sopratuto aiutarli a comprendere il valore intrinseco di ogni 

individuo. La consapevolezza che ognuno ha dirito alla dignità, alla libertà, 

all'uguaglianza e alla gius�zia è fondamentale per promuovere una cultura in 

cui la diversità non è un mo�vo di esclusione, ma una risorsa. I giovani che 

comprendono i diri� umani sono più propensi a opporsi a fenomeni come il 

bullismo, la discriminazione e l'intolleranza. 

Promuovere l'inclusione atraverso l'educazione 

Educare i ragazzi ai diri� umani favorisce l'inclusione. I giovani imparano ad 

accetare e rispetare le differenze di genere, etnia, religione e orientamento 

sessuale, e diventano promotori di pra�che inclusive nelle loro comunità. 

Questo �po di educazione rafforza il senso di appartenenza e la solidarietà, 

aiutando a creare spazi sicuri dove ciascuno si sente accolto e valorizzato. 

Atraverso il progeto "Diri� Umani in Periferia", inizia�ve come il torneo di 

calceto e i momen� di dialogo hanno dimostrato come sia possibile col�vare 

nei bambini e nei giovani il rispeto verso il prossimo, insegnando loro 

l’importanza della collaborazione e della solidarietà. 

Contrastare l’emarginazione 

In quar�eri periferici come Torre Maura, educare i giovani ai diri� umani 

diventa ancora più cruciale, poiché spesso sono espos� a condizioni di 

marginalizzazione e a dinamiche di esclusione. Insegnare ai giovani i valori del 



 
 

rispeto e della gius�zia sociale significa dare loro gli strumen� per affrontare e 

superare le sfide che incontrano. L'educazione può diventare una forma di 

empowerment, permetendo ai ragazzi di sen�rsi parte a�va del cambiamento 

sociale, capaci di migliorare le condizioni della propria comunità. 

6.1. Il ruolo dell'educazione nel tessuto comunitario 

L’educazione ai diri� umani non può limitarsi alle aule scolas�che. Deve 

estendersi a tu� i livelli della comunità, coinvolgendo le famiglie, le associazioni 

e i luoghi di incontro colle�vo. Inizia�ve come quelle promosse dalla Parrocchia 

San Giovanni Leonardi o dalle associazioni locali sono esempi concre� di come 

l'educazione possa raggiungere tu� i citadini, indipendentemente dall’età o 

dal contesto sociale. A�vità come i tornei spor�vi o gli incontri di quar�ere 

rappresentano occasioni per vivere i principi di solidarietà e inclusione, 

rendendo i diri� umani una parte integrante della vita quo�diana. 

Creare una rete di sostegno educa�vo 

La collaborazione tra famiglie e comunità è essenziale per garan�re che 

l'educazione ai diri� umani sia efficace. Ogni atore coinvolto deve fare la sua 

parte per creare una rete di supporto che permeta ai giovani di crescere in un 

ambiente che promuova il rispeto e l’uguaglianza. In contes� periferici, dove le 

risorse sono spesso limitate e le sfide sociali più pressan�, questa rete diventa 

ancora più importante. Le scuole possono fungere da ponte tra le is�tuzioni e 



 
 

le famiglie, facilitando il dialogo e la partecipazione a�va di tu� i citadini alla 

costruzione di una società più giusta. 

6.2. Conclusione 

Il potere della solidarietà e dell’educazione è evidente nel modo in cui queste 

due forze possono trasformare una comunità, sopratuto nei contes� periferici 

come Torre Maura. Educare i giovani ai diri� umani non solo li prepara a 

diventare citadini consapevoli e rispetosi, ma contribuisce anche a costruire 

una cultura di inclusione che si riflete in tuta la comunità. Le scuole e le 

is�tuzioni locali, insieme alle famiglie e alle associazioni, hanno un ruolo 

decisivo nel promuovere ques� valori, garantendo che la solidarietà e il rispeto 

siano al centro della vita sociale. 

  



 
 

Capitolo 7: Conclusioni e Prospettive Future   

7. Bilancio del progetto: risultati tangibili e lezioni apprese 

Il progeto "Diri� Umani in Periferia: costruire una comunità rispetosa e 

solidale" ha rappresentato un'esperienza significa�va per il quar�ere di Torre 

Maura. Le a�vità svolte, tra cui il torneo di calceto, la tavola rotonda e la 

distribuzione dei ques�onari, hanno coinvolto un ampio spetro di citadini: dai 

bambini agli anziani, dalle famiglie alle is�tuzioni locali. Questo ha permesso di 

raccogliere una molteplicità di voci e di riflessioni, che hanno arricchito il 

diba�to sui diri� umani e la loro applicazione concreta in una comunità spesso 

caraterizzata da sfide sociali. 

I risulta� tangibili del progeto sono eviden�, non solo nella partecipazione 

numerosa agli even�, ma anche nell'impato che queste inizia�ve hanno avuto 

sul modo in cui i citadini di Torre Maura percepiscono la propria realtà. Mol� 

partecipan�, in par�colare i giovani, hanno riportato di aver acquisito una 

maggiore consapevolezza riguardo ai propri diri� e alla necessità di rispetare 

quelli altrui. La parrocchia e la scuola sono emerse come veri e propri pun� di 

riferimento, catalizzatori di un cambiamento sociale che parte dal basso e 

coinvolge l'intera comunità. 

Tra le lezioni apprese, una delle più rilevan� è stata la comprensione 

dell'importanza di creare spazi di dialogo aper� e inclusivi, dove ogni voce possa 

essere ascoltata e rispetata. I momen� musicali tra gli interven� della tavola 



 
 

rotonda, ad esempio, hanno sotolineato come la crea�vità e l’arte possano 

svolgere un ruolo fondamentale nel rafforzare i messaggi di solidarietà e nel 

coinvolgere le persone su temi complessi come i diri� umani. Un altro 

insegnamento importante riguarda l’importanza di una rete collabora�va tra 

is�tuzioni, associazioni e citadini, che si è dimostrata decisiva per il successo 

del progeto. 

7.1. Idee e proposte per futuri progetti a Torre Maura e in altre periferie di 

Roma 

Guardando al futuro, ci sono molte opportunità per costruire su quanto 

realizzato finora e sviluppare ulteriori inizia�ve che promuovano i diri� umani 

e l’inclusione sociale nelle periferie urbane come Torre Maura. Una delle 

proposte più immediate riguarda l’organizzazione di programmi educa�vi 

permanen� nelle scuole del quar�ere, che possano sensibilizzare non solo i 

bambini, ma anche le famiglie e gli insegnan�. Ques� programmi potrebbero 

includere laboratori tema�ci sui diri� umani, proge� ar�s�ci e spor�vi, e 

incontri con esper�. 

Un'altra proposta interessante è quella di creare re� interquar�ere, 

coinvolgendo non solo Torre Maura, ma anche altre periferie di Roma, per 

condividere buone pra�che e idee progetuali. Si potrebbe pensare a un fes�val 

dei diri� umani che coinvolga diverse realtà della cità, portando avan� 



 
 

inizia�ve come tornei spor�vi, diba��, mostre ar�s�che e performance 

musicali che promuovano i valori di solidarietà e rispeto. 

Inoltre, sarebbe u�le esplorare il potenziale del volontariato giovanile, 

favorendo la partecipazione a�va dei ragazzi a proge� sociali e ambientali che 

li responsabilizzino e li aiu�no a sen�rsi parte di una comunità più ampia. 

Collaborare con associazioni di volontariato locale e nazionale potrebbe fornire 

ai giovani strumen� pra�ci per diventare agen� di cambiamento all'interno 

delle loro realtà, oltre a sviluppare competenze personali e sociali. 

7.2. Come consolidare e sviluppare la cultura dei diritti umani e della 

solidarietà 

Per consolidare quanto fato finora e sviluppare ulteriormente la cultura dei 

diri� umani e della solidarietà a Torre Maura e nelle periferie di Roma, è 

necessario adotare una strategia di lungo periodo che coinvolga tre principali 

dimensioni: educazione, partecipazione a�va e sostegno is�tuzionale. 

Educazione con�nua 

La chiave per costruire una cultura duratura dei diri� umani è l’educazione. 

Devono essere create campagne educa�ve permanen� che diffondano i valori 

del rispeto, dell’uguaglianza e della solidarietà. Le scuole con�nueranno a 

giocare un ruolo fondamentale, ma è importante anche coinvolgere altri luoghi 



 
 

di aggregazione, come i centri culturali, le parrocchie e gli spazi pubblici, 

atraverso even� che promuovano il dialogo interculturale e intergenerazionale. 

Partecipazione a�va della comunità 

La partecipazione della comunità deve essere incoraggiata e sostenuta in modo 

costante. Gli abitan� devono sen�rsi protagonis� del cambiamento e non solo 

des�natari di inizia�ve esterne. Creare comita� di quar�ere o gruppi di lavoro 

sui diri� umani potrebbe essere un modo efficace per dare voce ai citadini e 

coinvolgerli a�vamente nelle decisioni che riguardano il loro territorio. Inoltre, 

il coinvolgimento dei giovani, come già accennato, sarà cruciale per garan�re 

che il messaggio di solidarietà e rispeto con�nui a diffondersi nel tempo. 

Sostegno is�tuzionale e collaborazioni 

Per consolidare i risulta� otenu�, è fondamentale garan�re un sostegno 

costante da parte delle is�tuzioni locali. Le amministrazioni comunali e 

municipali dovrebbero creare partnership struturate con le associazioni e le 

scuole del territorio per sostenere economicamente e logis�camente i proge� 

incentra� sui diri� umani e l’inclusione. Inoltre, sarebbe u�le is�tuire **fondi 

dedica�** al finanziamento di inizia�ve sociali nelle periferie, rendendo 

possibile la realizzazione di proge� ambiziosi e duraturi. 



 
 

7.3. Conclusione 

Il progeto “Diri� Umani in Periferia: costruire una comunità rispetosa e 

solidale” ha dimostrato che è possibile costruire una comunità rispetosa e 

solidale anche nei contes� più complessi, come quelli delle periferie urbane. I 

risulta� raggiun� a Torre Maura rappresentano un punto di partenza 

significa�vo per nuove inizia�ve future, non solo in questo quar�ere, ma anche 

in altre aree di Roma. Atraverso l'educazione, la partecipazione e il sostegno 

is�tuzionale, possiamo consolidare e sviluppare una cultura dei diri� umani 

che meta al centro la dignità, l'uguaglianza e la solidarietà, creando una cità 

più giusta e inclusiva per tu�. 
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La loro collaborazione ha reso possibile un incontro proficuo tra arte, cultura e 

impegno sociale, dimostrando come un'is�tuzione culturale possa essere un 

punto di riferimento per l’intero Municipio. 

Infine, ringraziamo tu� coloro che hanno reso vivo questo progeto. Il loro 

coinvolgimento e la loro passione hanno dato prova del potere trasforma�vo 

della cultura 



 
 

Grazie anche alle autorità del Municipio VI di Roma per il loro sostegno e il loro 

impegno nel promuovere i diri� umani e l'inclusione sociale nelle aree 

periferiche. 

Un caloroso grazie ai partecipan�, dai più giovani ai più anziani, che hanno preso 

parte a�vamente alle inizia�ve: il torneo di calceto, la tavola rotonda, i 

momen� musicali e la compilazione dei ques�onari. La vostra partecipazione 

ha dato vita e significato a questo progeto, dimostrando come una comunità 

possa unirsi per rifletere su temi fondamentali come il rispeto, l'uguaglianza e 

la solidarietà. 

Infine, vogliamo ringraziare di cuore i citadini del quar�ere di Torre Maura.  

Il vostro contributo atraverso i ques�onari, i diba�� e la presenza agli even� 

ha arricchito il progeto di esperienze e riflessioni preziose. Il vostro impegno a 

costruire una comunità più rispetosa e inclusiva è un esempio di come, 

insieme, possiamo lavorare per un futuro migliore. Grazie per aver reso questo 

progeto un successo e per con�nuare a sostenere i valori dei diri� umani e 

della solidarietà nella nostra cità. 

Questo è solo l'inizio di un cammino che speriamo di con�nuare insieme, 

perché la costruzione di una comunità solidale richiede il contributo di tu�. 

  



 
 

 

 

 

 

NOI SIAMO SPAZIO NEUTRO 
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